
L
ui, grazie ad un cavillo burocrati-
co, è stato appena scarcerato do-
po l’ennesimo arresto per uso di
sostanze stupefacenti. Lei è rien-
tratadicorsanellaclinicadidisin-
tossicazioneda cui seneera scap-
pata la scorsa settimana. Non è la
biografiadiMickJaggereMarian-
ne Faithfull datata 1968. È la sto-
ria di due nuove «stelle» (de)ca-
denti del rock anno 2007, il ven-
tottenne Pete Doherty e la venti-
treenne Amy Winehouse. Diver-
simaunitineldestinodell’artista
maledetto,eccessivo,autodistrut-
tivo.Aggettivi chenonsi sentiva-
noda tempo. Saràquesto ilmoti-
vodell’ossessioneconlaqualero-
tocalchi e telegiornali seguono le
vicende dei due «tossici» della
musica britannica. Nostalgia nei
confrontidell’iconografiadelroc-
kettaro maledetto, quella che ha
foraggiato l’industria del rockne-
gli ultimi 50 anni, ovvero dalla
sua nascita.
Maledetto, a suo modo, è stato
anche Elvis, bulimico e alcolista,
per non parlare delle scorribande

dei Rolling Stones, dei Doors
(molti iparallelismitraDohertye
Jim Morrison), di Jimi Hendrix e
di mille altri «esagitati» del quat-
tro quarti. Oggi, da una ventina
d’anni almeno, il rock si è decisa-
mente ripulito.Losuonano ibra-
vi ragazzi. Con qualche eccezio-
ne non rantolano nel vomito,
non si tagliano le braccia in un
momento di masochismo acuto.
E chi lo ha fatto fino a poco fa

(MarylinManson) si è appenare-
dento. Le nuove star del rock so-
no modellate sull’esempio del
santo Bono Vox, sono impegna-
te, si sposano giovani come i cal-
ciatori e mettono la testa a posto.
Guardare Chris Martin dei Cold-
play per credere: uno che (lo dis-
se in una vecchia intervista) è ri-
masto vergine oltre i vent’anni,
che non si droga, che pensa solo
alla musica e al commercio equo

e solidale. Che noia. Ecco allora
che Pete Doherty, un miliardario
rovinato da crack ed eroina che
lasciatodallasuaamata, lamodel-
laKate Moss, se neva a vivere per
settimane in una roulotte lercia,
fa tenerezza, ce lo avvicina.
Sarà tutta verità? È vero che Pete
si sente un poeta, che vive fuori
dalla realtà? Può darsi, anche se
ad osservare il suo fiuto anticipa-
tore sulle mode (è un’icona con

lasuaimmaginedadandytrasan-
dato: cappello, pantaloni a siga-
retta, cravattino, giacca) nonsi sa
se sia nato prima l’uovo o la galli-
na. Non a caso lo stilista Roberto
Cavalli l’ha ingaggiato(conKate)
nella sua scuderia fotografando-
lo per la campagna 2007-2008
con faccia imbronciata alla Mar-
lonBrandoe occhiaieaccentuate
dal trucco nero. Da quando è ini-
ziata la sua relazione burrascosa

con la Moss (interrotta da qual-
che mese, lei finì sui giornali di
tutto il mondo perché fotografa-
ta a sniffare in una festa) ha raci-
molato più copertine che nella
sua vitada musicista, prima con i
Libertines e poi con i Babysham-
bles. I beninformati dicono che
non ci sia artificio. Pete, dicono
ad esempio,puzza. E tanto. Il suo
primo affittuario ancora lamenta
di aver trovato l’appartamento

in condizioni a dir poco pietose.
Non è un caso che alla serata di
galaper il lanciodelnuovoprofu-
mo firmato Kate Moss, gli orga-
nizzatorinonlovolessero.Sidice
che abbiano «storto il naso» ma
che, su insistenza della divina,
poi lo abbiano fatto passare.
Una che lo capisce da vicino c’è,
è proprio Amy Winehouse. Lei,
bellavocerivelazionedellamusi-
ca britannica, dopo un festino a
base di droga e alcol ha cancella-
totutti iconcertiestiviper ricove-
rarsi in una lussuosa e sperduta
clinica su un’isola britannica da
cuiè scappata assiemeal giovane
marito.Epensarechenelsuosin-
golo di maggior successo Rehab
cantava che non si sarebbe mai
chiusainuncentrodiriabilitazio-
ne. A un certo punto si era addi-
rittura parlato di un duetto tra
Amy e Pete che però sfuma da
tempo: «Stiamo troppo fuori di
testa», ha dichiarato lei. Entram-
bi, nonostante le disavventure

non perdono il vizio, ma mentre
l’efebico rocker persevera nell’as-
sociarsi all’immagine del male-
detto (il nuovo disco dei suoi Ba-
byshambles si intitolerà «Nazio-
nedellospacciatore»,Shotter’sna-
tion), lei si è chiusa nel silenzio
stampa più assoluto. Tornata in
fretta e furia in clinica, la aspetta-
no il prossimo 9 settembre gli
Mtv Awards dove concorre per
tre statuette.

R
oboante come un tuono
d’estate, leggero come un
ballon d’essay, anche nel

mondo della lirica irrompe lo
scandalo estivo: cantanti che fan-
no uso di sostanze psicotrope, in-
cetta d’antinfiammatori, bronco-
dilatatori, tranquillanti, insom-
ma le ugole sono dopate ma an-
cheetiliste, e, senonbastasse, sog-
gette a lifting delle corde vocali. Il
j’accuse lo lancia Endrik Wottri-
ch,epureseèuntenorewagneria-
nocisarebbedachiedersi se lofac-
cia sull’aria di «Cortigiani, vil raz-
za dannata» di Verdi o su «La ca-
lunnia» di Rossini.
Come in ogni opera lirica, il catti-
vo non può mancare: a detta del
cantante veste i panni dell’agen-
te,èdecisoa spremere i suoiartisti
come limoni spingendoli a esibir-
si in continuazione, fino a fargli
rovinare lavoceemagari la salute.
Le dichiarazionidi Wottrich sono
state riprese dal Frankfurter Allge-

meine Zeitung e dall’Observer non-
ché dal nostro Corsera, e subito
hanno innescato uno strascico di
reazioni, tra cui quelle dell’agente
Angelo Gabrielli, che con quel
buon gusto che in simili casi non
manca mai, getta la croce sulle
«nuove generazioni di manager».
Invece quelle vecchie…
D’altro canto Wottrich sembra
avere tutto l’interesse che si parli
di lui: tenore di solida carriera ma
non proprio ammirato da tutti, è
ancheil fidanzatodiquellaKatha-
rina Wagner, trisnipote del com-
positore Richard e figlia di secon-
denozzediWolfgang-oggipleni-
potenziario del celeberrimo Festi-
val di Bayreuth -, che le vuole la-
sciare la rassegna in eredità, a di-
spetto degli altri membri della fa-
miglia e del Consiglio artistico.
Dopo un debutto fischiato pro-
prioaBayreuthper laregiadi Ima-
estri cantori di Norinberga, anche
Katharina sembra aver bisogno di

pubblicità.
E poi diciamoci la verità, la pole-
mica contro gli agenti cattivi è ro-
ba che puzzava già di vecchio
quando venne costruita l’Opéra
Garnier di Parigi alla fine dell’Ot-
tocento: questa nuova versione
droghereccia rischia di apparire
un maldestro tentativo di allarga-
re la platea operistica a un pubbli-
co più vasto al motto di «sesso,
droga, Wagner e Verdi». All’origi-
ne di tanti mal di pancia canori
probabilmente sono le numerose
cancellazioni per varie patologie,
vere o presunte, di star di prima
grandezza al Festival di Salisbur-
go:AnnaNetrebko,RolandoVilla-
zon, Neil Shicoff, Magdalena Ko-
zena, Elina Garanca e Vasselina
Kasarova. Insomma un’annatac-
cia, incui si ècominciatoa sussur-
rarecheloro, icantanti, sonoinaf-
fidabili.
Infatti, lascia perplessi che le la-
mentele arrivino da artisti come
Wottrich e Kasarova - il soprano
bulgaro non ha esitato a dire che

la lirica «si sta cannibalizzando da
sola, gli impresari pretendono
troppo…»Si trattacantantimolto
richiesti - la Kasarova da ogni tea-
tro- tantodapoterguadagnarean-
che 20 o 30 mila euro a serata e
chepossono tranquillamente fare
a meno di una recita e stare dieci
giorni fermi, senza diventare po-
veri o cadere nel dimenticatoio.
Se accettano e spesso richiedono
un calendario così fitto la respon-
sabilità è anche la loro.
Insomma, stressati dalla vita mo-
dernaedagli impegniicantanti fa-
rebbero uso di alcol, droghe e far-
maci per sostenere il ritmo: non
cercano il lato oscuro e dionisiaco
della musica, non la poesia delle
bevutediArturoBenedettiMiche-
langeli - chequandofumesso sot-
to controllo si dice sia arrivato a
bere i profumi in camerino - o del
tenoreFritzWunderlich,eneppu-
re la «decadence» delle mangiate
dioppiodiClaudeDebussy.Pove-
re ugole, immolate sull’altare del-
l’efficienza.

N
onsolo jazznell’estatesar-
damaancherocke pop.E
tutto prodotto e realizza-

to in Sardegna. Debutta sabato
25 e domenica 26 a Macomer,
nel Marghine, nel cuore dell’iso-
la, la prima edizione del «Made
inS», festivaldedicatoallemiglio-
ri produzioni originali indipen-
denti. Organizzato da Sardegna
Concerti e co-prodotto da Jazz in
Sardegna,«Made inS» concentra
in due giorni diciotto live set per
sera. Tra gli ospiti i sardi Sikitikis,
Lu, Menhir, Ratapignata, (P)reu-
matica, Kna (Kenze Neke +
Askra),e le sardo-londinesi Mab:
quartetto rock tutto al femmini-
le, arrivano dall’Inghilterra e so-
no l’ultima scoperta di Franco
Battiato che le ha volute nel suo
ultimo album Il vuoto (Univer-
sal). La band, composta da Alice
Dionis «Psyco» Jeremy, cantante
e bassista, JessicaDionis, batteria,
MarinaCristofalo,chitarra, eLisa

«Deply» Masia, si autodefinisce
«new dark», come simbolo di
«un nuovo movimento, quello
Mab. In tre parole: rabbia, impat-
to e dolcezza come la nostra mu-
sica. Contorta e diretta come
un’altalena, sospesa fra buio e lu-
ce, ricca di tante influenze ma
con una identità ben precisa»,
spiega Alice.
Avete esordito a Londra
cantando in inglese le cover di
Giuni Russo. Come mai
questa scelta?
«Adrenalina è una canzone coin-
volgente. La suonavamo già in
Italiaedèstatodivertentepropor-
la anche al pubblico inglese che
l’hatrovatafantastica.Afinecon-
certo ci chiedevano di chi fosse
quella canzone così bella. E con
grande fierezza rispondevo che
era di Giuni Russo, la mia mae-
stra, proprio perché ho perfezio-
natolamiatecnicavocaleispiran-
domi a lei».

Com’è nata la vostra
collaborazione con Battiato?
«Ci siamoincontrati per la prima
volta grazie alla nostra partecipa-
zione all’album tributo a Giuni
RussoUnusual,uscito loscorsoot-
tobre. Insieme ci siamo trovati a
Milano per la registrazione di
Adrenalina, la canzonecheabbia-
mo reinterpretato nel disco, in
chiave Mab. È nata una simpatia
reciproca e così abbiamo parteci-
pato al suo nuovo film in uscita
prossimamente, e poi al suo al-
bum dove interpretiamo tre bra-
ni tra i quali Il vuoto».
«Decay» è il vostro primo
disco: come lo decrivete?
«È il culmine di un anno di lavo-
ro e piacevole fatica. È il nostro
primo lavoro e contiene undici
brani di nostra composizione fra
cui i singoli Suicidal Angel,
Astrophel (quest’ultima realizzata
con Lene Lovich) e la versione in
inglese di Adrenalina. È autopro-
dotto e per questo è Mab allo sta-
to più genuino».

Amy e Pete: il ritorno dei dannati nel pop
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PAOLO MANCINI
Il ricordo di papà vive ogni gior-
no nei nostri cuori, la Sua ani-
ma è sempre accanto a noi e ci
rende più vicini a Dio. Mamma,
i tuoi figli, i tuoi nipoli, generi e
nuore con l’amore di sempre.

Roma, 22 agosto 2007

A sinistra la cantante Amy Winehouse, e Pete Doherty

TENDENZE Droga e

rock’n’roll è un’accop-

piata tramontata da

un pezzo, le rockstar

non cadono più nel mi-

to del maledettismo.

Tranne due star britan-

niche, Amy Winehou-

se e il fidanzato di Ka-

te Moss, Pete Doherty

LIRICA Il wagneriano Wottrich contro colleghi e manager: ma le voci più richieste possono scegliere

Cantanti dopati? Tenore accusa
ROCK Al festival «Made in S» la band femminile scoperta da Battiato

Le Mab, anglosarde dark

Amy ha una gran
bella voce ma
è nei pasticci
Pete gioca a fare
il «maledetto»
o lo è davvero?

Madonna starebbe per
lasciare la sua casa disco-
grafica, laWarnerMusic,per
laneonataetichetta losange-
lina Live Nation, dal passag-
gioparepotrebbeguadagna-
re 100 milioni di dollari, ma
intanto perde il guardabo-
schi della sua residenza nel
suddell’Inghilterra:siè licen-
ziato, stufo della vena ani-
malistadellapopstar e relati-
ve discussioni con lei sui di-
ritti degli animali. Questa al-
meno la causa raccontata
dal Daily Mail.
Haconseguenzebenpiùcor-
pose il passaggio di Madon-
naallaLiveNation: lohaan-
nunciato alla Fox tv la sua
agente,Liz Rosenberg,preci-
sandocheper laWarnerMa-
donna dovrebbe incidere
un ultimo album di greatest
hits. Poi, ha agguinto la Ro-
senberg, la cantante «non
avrà più bisogno di mana-
ger». Il trasferimento, secon-
do gli esperti di industria di-
scografica comporterebbe
per Madonna un affare da
100 milioni di dollari.

MADONNA
Perde il guardaparco
ma fa un affarone
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